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1. PREMESSA

1.1. IL CONTESTO

_________________________________________________________________

 “E’ promosso l’apprendimento in tutto l’arco della vita…”.

Così recita l’art. 2, comma 1, lettera a) della Legge Moratti, varata il 28 marzo 2003, che sancisce il rinnovamento della scuola italiana, secondo ben precisi criteri, per renderla più efficiente, al passo con i tempi ed in grado di soddisfare le esigenze di ciascuno. Il provvedimento di riforma si colloca in uno scenario europeo ormai consolidato che fin dal primo Libro Bianco di Jacques Delors alle conclusioni dei Consigli  Europei di Lisbona (2000), Laeken (2001), Barcellona (2002) pone all’attenzione dei paesi membri la linea maestra della formazione continua e del processo di avvicinamento tra istruzione, formazione professionale e sistema delle imprese. Questa è infatti rappresentata come la condizione essenziale per la competitività economica e per lo sviluppo dei diritti di cittadinanza.

Ma, per favorire l’apprendimento di tutti e, nel contempo, avvicinare la formazione fornita dal mondo della scuola alle competenze richieste dal mercato del lavoro attuale, è necessario sperimentare “altre” metodologie didattiche, basate sia sul sapere, sia sul saper fare (cfr.: art. 2, comma 1, lettera g).

1. 2 LA VALENZA DELL’APPRENDIMENTO IN ALTERNANZA
L’alternanza scuola-lavoro” assume perciò una valenza istituzionale e la realizzazione di percorsi formativi che utilizzano tale metodologia,  chiaramente esplicitata nell’art.4 della Legge di riforma, deve “assicurare ai giovani, oltre alla conoscenza di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro”

Per realizzare questo scopo viene data la possibilità a tutti gli studenti del secondo ciclo che sceglieranno di realizzare il loro percorso formativo in alternanza e che abbiano già compiuto il quindicesimo anno di età, di “svolgere l’intera formazione dai 15 ai 18 anni attraverso l’alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base di convenzioni con imprese o con le rispettive camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con enti pubblici e privati ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di tirocinio che non costituiscono rapporto individuale di lavoro” (art.4, comma 1, lettera a) della Legge 53/2003).

I percorsi di apprendimento in alternanza si caratterizzano dunque per

· L’individuazione e il perseguimento dei medesimi obiettivi di apprendimento in contesti diversi (scuola –lavoro); 

· la certificazione delle competenze acquisite, previo accertamento delle medesime mediante strumenti di verifica validati;

· il riconoscimento delle competenze certificate come crediti formativi per le azioni successive del percorso;

· il rispetto delle convenzioni locali;

· la presenza di due tutor: uno interno alla scuola (tutor scolastico) e un altro esterno (tutor aziendale) designato dalle aziende o dagli enti che ospitano gli studenti.

1.3  LA RETE DI PARTENARIATO
Fermo restando quanto previsto dall’art.18 (“tirocini formativi e di orientamento”) della Legge 24 giugno 1997, n.196, va comunque precisato che, rispetto alle esperienze di stage e tirocinio, la alternanza si qualifica come una opzione pedagogica forte e come un nuovo stile di insegnamento e di apprendimento. Pertanto la didattica dell’alternanza non è caratterizzata  dal fatto che si svolga in orario aggiuntivo e non costituisce un’esperienza occasionale ma è una metodologia di apprendimento sul campo che,  a pieno titolo, richiede l’utilizzo del tempo scuola..

Il percorso in alternanza implica necessariamente il raccordo della scuola con il tessuto attivo e produttivo del territorio (agricolo, industriale, artigianale, commerciale, dei servizi) ed ha la finalità di valorizzare come due momenti di formazione lo studio e la pratica lavorativa, rendendo così possibile un’integrazione funzionale tra le acquisizioni maturate in entrambi i settori.

Naturalmente, tra i soggetti deputati a contribuire con il loro ruolo istituzionale alla trasformazione in atto nel mondo della scuola, troviamo anche il mondo imprenditoriale e, nello specifico le Camere di Commercio, le imprese e/o le rispettive associazioni di rappresentanza.

Di conseguenza, nell’attuale fase sperimentale di questa metodologia didattica, è importante identificare alcune delle possibili esperienze di alternanza, capaci di assicurare la coerenza con i principi fissati dalla legge. Tali esperienze vanno riferite in primo luogo alle aspettative, alle ed attitudini e alle motivazioni degli studenti che ne sono protagonisti e devono quindi essere coniugate costruttivamente con le caratteristiche peculiari degli indirizzi di studi e con i vincoli procedurali operativi presenti nel vigente ordinamento scolastico.

Di seguito, pertanto, si allegano alcune linee-guida di riferimento per la progettazione di percorsi di alternanza, nonché alcuni strumenti  che contengono un esempio di mappa delle competenze e l’indicazione di possibili concreti percorsi di alternanza, presentati in base ad un ordine progressivo di contenuti. 

Si comunicano, infine, le modalità di partecipazione ai forum  aperti per la diffusione delle buone pratiche di alternanza

Sia le linee-guida, sia gli strumenti offerti non hanno naturalmente alcun carattere di precettistica, né pretendono di essere esaurienti, ma intendono contribuire alla costruzione di un terreno comune di discussione e di sviluppo.

2. I REQUISITI PER LA PROGETTAZIONE DI PERCORSI DI ALTERNANZA

L’introduzione di un percorso di alternanza tra scuola e impresa, per le caratteristiche di forte integrazione tra le attività sviluppate nei diversi ambiti, implica la presenza di alcuni elementi essenziali per la buona riuscita dell’intero percorso di apprendimento.

Tali requisiti, essenziali per l’avvio dei progetti, si possono sinteticamente riassumere come segue:

1. presenza di un accordo tra i soggetti che assicurano il supporto formativo all’individuo che apprende; 

L’accordo si articola a diversi livelli: programmatico (definizione di obiettivi e azioni), organizzativo, progettuale, attuativo, di controllo dell’apprendimento, di valutazione e certificazione delle competenze acquisite;

2. gestione dei flussi informativi tra i diversi contesti e soggetti coinvolti, ciascuno dei quali non si limita solo alla realizzazione delle azioni di sua competenza, ma deve gestire anche il collegamento con le operazioni realizzate da altri soggetti. In tale contesto, fondamentale appare la condivisione del valore formativo dell’alternanza da parte delle famiglie e la centralità dei bisogni degli studenti, le cui motivazioni vanno rispettate e valorizzate

3. progettazione dell’intero percorso, sia delle attività in aula sia dei periodi di permanenza in azienda, condivisa e validata dai diversi soggetti che collaborano alla formazione e dall’individuo in apprendimento.

4. condivisione dei criteri e degli strumenti per il controllo e la valutazione e delle procedure per il trattamento di eventuali disfunzioni.

3. IL PROCESSO DI PROGETTAZIONE DEI PERCORSI IN  

             ALTERNANZA
________________________________________________________________________________

In sintesi le fasi della progettazione sono:

a) L’identificazione degli obiettivi

b) La definizione dei risultati attesi

c) La progettazione di massima

d) La combinazione dei progetti operativi in un progetto unitario?

e) La verifica e la validazione del progetto

Le singole attività (unità formative) in cui si articola il percorso possono essere sia di gruppo (classe, livello, o sottoinsiemi) sia individuali, essere realizzate in autonomia o in forma guidata e possono comprendere:

· l’acquisizione di informazioni, concetti, teorie, modelli interpretativi

· l’esecuzione di compiti

· la progettazione e realizzazione di attività

· l’accesso a percorsi di personalizzazione  

· prove per l’accertamento degli apprendimenti e delle competenze acquisite;
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La definizione degli obiettivi di un intervento in alternanza è un processo, attraverso il quale una prima ipotesi di lavoro si traduce nell’identificazione dei risultati che l’alternanza deve produrre per ciascuno dei singoli allievi coinvolti.

	operazioni
	fonti
	note
	attori

	Prima ipotesi di individuazione degli obiettivi
	L. 53/03

obiettivi formativi dell’Istituto
	Questa prima operazione, sviluppata autonomamente dal gruppo di progetto interno alla scuola, consiste nell’identificazione degli obiettivi che si intende conseguire (obiettivi formativi) e nella scelta della tipologia di percorso  (*)
	Scuole



	Analisi della domanda professionale e delle aspettative degli studenti
	· Analisi dei dati sul mercato del lavoro di riferimento, 

· eventuali interviste a responsabili aziendali,

· analisi delle esperienza pregresse di collaborazione scuola/ impresa

· interviste o questionari agli studenti
	Gli obiettivi identificati vengono confrontati con le esigenze espresse dalle imprese e dagli studenti e si procede alla loro definizione in termini di competenze che devono essere sviluppate dal progetto.

Questo passaggio è supportato dall’uso della mappa delle competenze: le competenze dovranno essere selezionate e ordinate in ragione della tipologia del percorso in alternanza che si vuole realizzare (*)
	Scuole

Assoc.

imprenditoriali

Imprese

Enti Locali, Territoriali, Funzionali



	Analisi di fattibilità
	· Calendario scolastico

· durata prevista del progetto di alternanza

· informazioni su aziende e scuola,

· disponibilità delle aziende,

· vincoli normativi, economici, logistici

· caratteristiche degli studenti
	In rapporto alla disponibilità di risorse,interne alla scuola o esterne (quanti posti stage offrono le imprese? per quanti giorni?) e ai vincoli esistenti, nonché all’esame dei prerequisiti in possesso degli studenti (motivazioni, conoscenze, competenze) le competenze scelte sono descritte in termini di prestazioni corrispondenti (le prestazioni inscritte nella mappa delle competenze, relative all’area professionale considerata , vengono selezionate e precisate in rapporto alle condizioni di realizzazione dell’esperienza dell’alternanza)
	Scuole

Assoc.

imprenditoriali

Imprese



	Definizione degli obiettivi e costruzione degli indicatori
	
	Per ciascuna prestazione si precisa:

· cosa rilevare

· con quali modalità

e si costruiscono gli indicatori corrispondenti (**)
	Tutor della scuola e tutor aziendale con l’eventuale consulenze

	Validazione degli obiettivi
	
	Gli obiettivi (prestazioni attese) e gli indicatori corrispondenti sono condivisi con gli studenti e con le aziende ed eventualmente ritarati (***)
	Scuole

Imprese



	
	
	
	

	RISULTATO DI QUESTA PRIMA FASE:

descrizione degli obiettivi (risultati attesi) dell’alternanza in termini di prestazioni che ogni singolo studente dovrà rendere durante l’esperienza; le prestazioni dovranno essere osservate e registrate; gli obiettivi devono essere condivisi con le aziende e con gli studenti, il cui coinvolgimento rappresenta una fondamentale condizione/risorsa per il decollo dell’esperienza


(*) sono individuate 4 tipologie di progetti di alternanza, in relazione alle quali le diverse competenze  che si intendono conseguire

1. percorsi orientativi 

2.  percorsi informativi

3. percorsi professionalizzanti orientati all’apprendimento organizzativo

4.  percorsi  professionalizzanti orientati all’acquisizione di specifiche abilità operative

(**) può esserci difficoltà nel definire con precisione gli indicatori di prestazione; 

       è possibile prevedere perciò di utilizzare griglie di rilevazione che indichino 

       cosa rilevare e come registrarlo, senza richiedere una misura quantitativa 

       precisa.

(***) la validazione degli obiettivi può essere già ricompresa nel processo di definizione qualora il gruppo di progetto comprenda anche rappresentanti aziendali e degli studenti; tuttavia, è sempre opportuno sottoporre gli obiettivi definiti all’approvazione di tutte le aziende coinvolte e di tutti gli studenti partecipanti.

La seconda fase attuativa è quella relativa alla progettazione vera e propria:
	operazioni
	fonti
	note
	attori

	Progettazione di massima
	
	Scuole(*) e aziende definiscono e condividono il progetto di massima  da sviluppare poi singolarmente
	Scuole

Imprese



	Definizione dei compiti formativi
	· Programmazioni dell’istituto, 

· mappa delle competenze
	A partire dalla mappa delle competenze e dalla progettazione di massima concordata,  scuole, aziende definiscono singolarmente i contenuti, le metodologie e i tempi che consentano l’agire delle prestazioni attese
	Scuole

Imprese

	Stesura del progetto unitario
	
	Le scuole confrontano i progetti di massima, sviluppati singolarmente  e li sintetizzano in un progetto unitario. Il progetto deve prevedere i necessari controlli intermedi sullo stato di avanzamento, sulle acquisizioni previste per le varie fasi,  sulla tenuta organizzativa (**)  e i controlli finali (***)
	Scuole



	Verifica
	· Obiettivi
	La Scuola verifica e valuta la coerenza del percorso in alternanza con il corrispondente percorso formativo interno

Scuola e azienda verificano che il progetto risponda agli obiettivi fissati e ne approvano la sintesi.

Il progetto viene quindi presentato agli studenti, con i quali si concordano eventuali modifiche
	Scuole

Imprese



	Validazione
	
	La validazione avviene a conclusione del percorso in alternanza, dopo il primo anno di sperimentazione
	Scuole

Imprese

Studenti


(*) la presenza degli studenti è a discrezione delle scuole

(**) report periodico.

(***) somministrazione di prove di accertamento, utilizzo  di una griglia di osservazione delle prestazioni, somministrazione di un questionario di soddisfazione agli studenti



3. IL FORUM DI DISCUSSIONE

Le indicazioni qui fornite rappresentano evidentemente soltanto una prima definizione di massima, che la concreta riflessione della scuole impegnate nella progettazione dovrà sviluppare e approfondire, in modo particolare per quanto riguarda la definizione dei diversi percorsi possibili e per la costruzione di  mappe condivise di compente, su cui è già iniziata la discussione.

Per facilitare la comunicazione tra le diverse scuole e tra scuole e imprese e per stimolare il confronto di esperienze il sito www.requs.it offre un forum di discussione aperto agli operatori interessati all’alternanza scuola-lavoro. Nel forum, accessibile attraverso password, è possibile pubblicare documenti, chiedere informazioni, ricevere e scambiare opinioni. I materiali pubblicati possono essere utilizzati da tutti i partecipanti al cantiere, ma è assolutamente obbligatoria la  citazione della fonte. La partecipazione al forum implica automaticamente il rispetto di tale regola.

Gli strumenti validati dai progetti in corso saranno inoltre pubblicati, previa autorizzazione degli autori,  sul sito www.polaris.unioncamere.it (Portale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per l'incontro tra domanda e offerta di tirocini formativi), sul sito www.istruzione.lombardia.it (della Direzione Scolastica Regionale/ struttura/ uffici/ Ufficio Integrazione delle politiche formative/ competenze e attività)  sullo stesso sito www.requs.it (La rete per la Qualità della Scuola).
Milano, 05/04/2004
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